Rom e Sinti: Bolzano, da oggi al 6 giugno, il meeting antirazzista internazionale
Mostre d’arte, letteratura, musiche tradizionali, balli, tavola rotonda, gare, esibizioni artistiche, gastronomia tipica. Sono alcune delle iniziative del Meeting antirazzista internazionale sinti e rom, promosso a Bolzano, da domani al 6 giugno dall’Associazione altoatesina sinta “Nevo Drom”, dalla Federazione nazionale “Rom e sinti insieme”, l’Istituto cultura sinta, Ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali, Comune di Bolzano e Provincia di Bolzano, Associazione popoli minacciati. L’iniziativa nasce come risposta agli atti di discriminazione razziale verso le minoranze spesso misconosciute e vulnerabili, che riguardano in particolare le popolazioni dei sinti e dei rom, italiani o meno. “In questa epoca razzista e xenofoba per noi sinti non c’è più posto, siamo cacciati dai campi nomadi, microaree, terreni privati, soste temporanee regolari o abusivi”, dichiara Radames Gabrielli, presidente dell’Associazione “Nevo Drom” e della Federazione nazionale “Rom e sinti insieme”. Il Meeting antirazzista vuole contrastare e combattere pacificamente “tutte le forme di discriminazione razziale e xenofobe”. 

 

